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Anno di realizzazione: 1900
Committente: Collotta Cis & Figli
Stato attuale: abbandonata dal 1978
Proprietà attuale: pubblico, Comune di Molina di 
Ledro
Funzione/funzioni: fabbrica di estrazione e trasfor-
mazione della magnesia

Che funzione avrà in futuro: 
....................................................................................................
....................................................................................................

Cosa sappiamo: L’industria della magnesia ha po-
tuto muovere i suoi primi passi grazie al genio di Pier 
Antonio Cassoni della val di Ledro, che nel 1816 rius-
cì ad estrarre (per primo al mondo) il carbonato di 
magnesio dalla dolomia (calcare dolomitico), dando 
avvio alla prima produzione della Magnesia fluida 
“Dolomina”. Grazie alla vivacità imprenditoriale di 
diversi personaggi ledrensi, nacquero in valle diver-
si stabilimenti di estrazione e produzione. Quello 
più duraturo fu quello di Molina che prese avvio nel 
1900, ampliando e ammodernando e inglobando an-
che quello già presente dal 1875 (il cosiddetto fran-
toio, già fabbrica Cis&Gigli e ruderi attuali). 
Mentre erano presenti anche stabilimenti “italiani” 
a Brenzone e a Limone, la Collotta Cis & Gigli (che 
divenne & Figli alla fine della prima guerra mondi-
ale per l’uscita del socio Gigli) iniziò a trasformare i 
prodotti di laboratorio chimico in filiera industriale, 
fino a realizzare una vasta platea di derivati dalla 
magnesia che poi, tra il 1960 e il 1979, furono espor-
tati in oltre cinquanta paesi del mondo. 
Dal 1928 venne anche introdotta la lavorazione del 
superisolante che utilizzava fibra di amianto. 
L’azienda rappresentò anche un’opportunità per 
molti abitanti della val di Ledro, che vi scorsero la 
possibilità di non dover emigrare per cercare un la-
voro. I lavoratori entravano giovanissimi in fabbrica, 
in particolare le donne. La paga serviva al difficile 
sostentamento della famiglia: aiuto che, talvolta, 
era pagato caro in termini di lavoro, di vita, di si-
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curezza e di salute. Ma era l’unica strada possibile 
per evitare il bivio obbligato tra povertà ed emigrazi-
one. Quando fu fondata la Collotta Cis & Figli, infatti, 
la valle di Ledro era povera ed anche la terra era mol-
to avara quindi un posto di lavoro in fabbrica dava 
sicurezza a tante famiglie. 
Dopo la chiusura dello stabilimento gli strascichi 
del malsano lavoro si protrassero per lunghi anni 
sulla pelle di chi ci aveva lavorato, in termini di tu-
mori ai polmoni e malattie derivate dalle polveri di 
roccia e amianto, mentre il fantasma della fabbri-
ca rimaneva in piedi a memoria dei tempi passati. 
Nessuno comunque condannava le condizioni pas-
sate, anche perché a quei tempi non se ne conos-
cevano le conseguenze. 
In seguito, grazie alla caparbietà della prima cit-
tadina di Molina di Ledro, Agnese Rosa, e grazie al 
medico del lavoro Giuseppe Parolari, si aprì la stra-
da alle prime indagini di medicina del lavoro. Un 
percorso che portò al totale smantellamento degli 
stabilimenti e al monitoraggio epidemiologico del 
territorio circostante. I risultati delle analisi e deg-
li studi di ricerca furono drammatici: molti erano i 
lavoratori coinvolti con uno stato di salute ad alto 
rischio di morte. La bonifica fu necessaria non solo 
per l’area dell’ex stabilimento, ma anche per tutto 
il territorio circostante, perché le pericolose fibre 
di amianto procurarono gravissimi danni non solo 
alla salute degli addetti, ma, in alcuni casi ai loro 
familiari e alla popolazione in generale. Gli appro-
fondimenti sulle patologie rilevate nella zona hanno 
potuto portare anche un contributo importante alle 
conoscenze mediche e scientifiche sugli effetti col-
laterali dell’amianto. 
Un recente studio condotto dall’Associazione Araba 
Fenice, svolto in collaborazione con il Circolo Fo-
toamatori valle di Ledro, ha permesso di ricostruire 
con completezza la storia dei luoghi, della produz-
ione, dello sviluppo e finale abbandono delle zone.
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